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Sì PUBDICA DUB VOLTE AL GIORNO. 


alle Sant. o a mezzodì. Esemplari singoli 
crati $. 9: Ufficio: CORSO 0 
namento per Tries 


4 pianotorrs, Abbo- 
: mattino 8, 80 al meso, s, 14 la set- 
tennna: mattino emeriggio £.1.10 al mese, s 28 la set 
Sitnna. Monarohia a-t. mattino f. 2.70 ‘al trimestra, 
tintt eioriggio £ 4.20 trimestra Pagamenti anticipati. 


Trieste, Mercoledì 19 


Soldi 2; 


Afficio: Corso 


DU A 


Telefono: M. 227. 


Maggio 1886. (Edizione del mattino). 


IL PICCOLO 


LE INSERZIONI 


sj calcolano in carattere testino @ costano: Avyisi | 
di commercio soldi 16 la riga; Comunicati, Avrisi tea» 
trali, Avvisi mortnari, Neorologie, Ringraziamenti eco, 


soldi 50‘ la riga; nel corpo del giornale f, 2-la riga, 


Avrisi collettivi ‘aoldi 2.la parola; Tutti i pagamenti 
anticipati. — Nona restitutacono manoscritti, — 


Telogrammi 6 Corrispondenze 

Nuovo re. MADRID 17. Oggi a 
un'ora depo mezzogiorno, la reggente 
Marin Cristina diede alla luce un fi- 
gliuolo, un nuovo ra che riceverà il 
nome di Alfonso XIII fl Senato e la 
Camera espressero al ministro pre- 
sidente la loro gioia. per la nascita 
del re. 

Imposta sugli affari di borsa. BU- 
DAPUST 17. Il Comitato economico 
disouase la proposta Iatoozy per l'intro- 
duzione di una imposta sugli affari di 
boren e dopo lunga discussione, accol- 
so mna proposta giusta la quale.il Co- 
mitato, pur considerando giustificata la 
imposta. sugli sffuri di borsa, respinge 
il progetto”di legge come non corri, 
sporidente ‘pel momento. Il Governo 
viene frattanto invitato a seguire at- 
tentamente la questione ed a suo tem. 
po presentare propostè relative, 

Sport nautico. ROMA 17. Oggi i ca- 
nottleri del Tevere inaugurarono la sta- 
gione con una bellissima festa: il varo 
di sei barche. Fungevano da madrine 
la marchesa Marignoli, la principessa di 
Belmonte, la contessa Senni e le si- 
qnoro Serventi è Girant. Ba cerimonia 
riuscì oltra ogni dire splendida. 

Fosta equestre. LIONE 17. Ieri si 
tenne una grande festa militare eque- 
stre, a profitto dei forni economici. La 
festa riuscì bellissima. Si tenno un car- 
rosello con. esercizi di destrezza. per 
parte, dei corazzieri e con eyoluzioni 
dell'artiglieria. I vyarî esercizi furono 
applauditissimi. L'incasso fu di'25 mila 
franchi circa. } 

Notizie marittime. BOMBAY 16, Il 
pir. del Lloyd au. Berenice, prove 
niente da Hongkong, partì oggi per 
Triste. 

— PORTO SAID 18. Arrivò qui da 
Hoogkong il piroscafo del Lloyd a.-n. 
Posserdon diretto per Trieste. 

— LUSSINPICCOLO. 16. Nuufragda 
Pojnt-a-Pitre il bark n.-u. Osage, cop. 
Giadrossioh. 

— ST. ELENA (telegramma da Capa- 
Town, del 14 corr.) La nave a.-v. Ales- 
sandra, da Cardiff per Cape Towa, pog- 
giù qui on yin d'acqua e doyrà goari- 
dra per essere visitata. " 

— GLASGOW 14. Il piroscafo ing. 
Furnessia ed il piroscafo a.-u. Tissa, 
quasto diretto per 'rieste, vennero in 
collisione presso Dumbarton, — Il Fur- 
nessia proseguì il viaggio, ma il Tisza 
dovette ritornare qui per riparare i dan- 
nì sofferti. 


CORTE D’'ASSISE. 
Orimine di truffa. 

Sono accusati: Fravcesco Zigoi fu 
Stefano, d'anni 44, da Malosce, presso 
Aidussina, negoziante, coniugato, con 
prole, già punito per publica violenza, 
® Biagio Milovatz di Antonio, d' anni 
48, coniugato, con prole, nativo di Der- 
nis, Dalmazia, più volte punito per fal- 
limento colposo. 

Presiede la Corte il cons. Sviolis, 
giudici: cons. Dandini e Leitner; P. M. 
il sost. proe. di Stato Crusiz. Il Milo- 
vata è difeso dall'avv. Dr. Consolo, lo 
Zigoi dall'avv. Dr. Millanich. 

La giuria riesce composta dai signo- 
ri: Elio Klein, Stef. Scomparini, Giu- 
sto Catola, Leop. Vianello, Emilio Moll, 
Gius. Adami, Triffone Florio, Giovanni 
Lauro, Gins. Samokez, Carlo Dagaspe- 
ri, Frano. Vallop, Frane. Degrassi; 
sost. Pietro Suvich. 

Estratta la giurla per il presente di- 
battimento, sono licenzieti gli altri 
signori giurati, essendo questo l'ultimo 
dibattimento della sessione. 

Aperte le porte della galleria, que- 
sia s'affolla tosto di gente, 

Il protocollista signor Budinich leg- 
go Ì’ attto d’ accusa, la sostanza del 
quale è questa: 

Francesco Zigoi entrò al servizio di 
Biagio Milovatz nell'anno 1873, in. qua- 
lità di agente. Da quell’epoca all' anno 
1882 servì il Milovata ad intermitten 
ze, chè dopo qualche tempo andava via 
dal Miloyatz per mettersi a lavorare ds 
solo; quindi ritornava, e fece: così un paio 
di volte. Le relazioni tra padrone ed 
agente sì conservarono sempre strette, 
fant' è vero che lo Zigoi sposò la ser- 
ra del Miloyata, Orsola Milkarcich, e 
Si prese su anche una bambina che 
dessa aveva avuto prima d' incontrare 
relazione con essolui. 

All'epoca del fallimento del Milovatz, 
nel 1882, fu lo Zigoi che acquistò il 
forno ed î mobili, per f. 680. Comperò 
quegli enti a nome 6 quale procurato- 


re della moglie, è vero; ma più tardi 
ebbe ad ammettere che quella» compra. 
vendite fu fittizia, fitta per salvarsi 
dalle perseotiZioni dei creditori. Poi 
rivend& il forno al Milovatz, risergan- 
dosene l’uso, verso ume corrisponsione 
di 2 fiorini al giorno. Insomma era un 
gettarsi la roba da te a me per delu- 
dere la gente. 

Il Milovatz ebbe a fare parecohi fal- 
limenti ; dopo uno di questi egli si tra- 
sferì a' Graz, dove aperse un negozio 
di vini. Da Graz egli mandava dei da- 
nari allo Zigoi; siochè quest'ultimo. ap- 
parisce debitore verso il suddetto di 
parecchi importi, datigli a titolo di 
mituo. 

Nell'agosto dell’ anno scorso Biagio 
Milovatz ritornava a Trieste e si met-. 
teva a negoziare — 6 questa volta în 
grosso — con un capitale dì 4000 fio 
rini, ch' egli pretende. fosse di sua 
moglie, Egli prese un magazzino al N. 
4 in via Traversnle del Bosco, e pro- 
prio ‘ettigu» a quello dello Zigoî, ed 
anzi — diò che va rimurosto —- i due 
magazzini erano in comunicazione .me- 
diante porte interne. 

E' facile capire che i dus sozi ave- 
vano sce/to. appuntino quei magazzini 
con quelle ‘comunicazioni interne, per 
poter fare dei giuochetti con le merci 
che venivano loro. affidate. 

TH sig. Filippo Palcer, agente del mo- 
lino di Strazig, si accorse dei giuochetti 
chs facevano i due negozianti a danno 
dei fornitori, 6 quindi anche ‘in danno 
della casa da lui rappresentata, e. senza 
perdere tempo li denunciò. Lo Zigoi 
ed il Milovatz furono arrestati; mg-în- 
tanto che il sig. Paloer faceva le sue 
pratiche presso l'autorità, lo, Zigoi aye 
va preparato il suo atto di fallimento 
e lo presentò dopo arrestato. 

Dallo stato presentato: sîrileva come 
il passivo. dello Zigvi fosse di 16.000 
fiorini, di fronte ad un attivo ‘di poco 
più che f. 6000;il quale, inoltre, venne 
ridotto mediante l’ assunzione d’ esatto 
inyentario, a poco più che f. 4800. 

E' da notarsi che l'enorme diff+ren- 
za tra l'atfivo e il ‘passivo, (per am- 
missione dello stesso Zigoi, si presentò 
l’anno scorso soltanto, poichè fino a 
tutto l’anno 1884 gli affari gii anddrone 
bene. © 
Biagio Milovata figura tra i princi- 
pali acquirenti dello Zigoi; infatti, se- 
condo quanto é notato sui registri del- 


l'oberato, egli, Milovatz, avrebbe acqui= 
stato farina, avena, grano turco, for- 
meggi, riso, olio di cotona ece, per un 
importo di grossi 3.000 fiorini. La 
massima parte di questo merci furono 
anche trovate al. Milovatz. Ma le ha 
egli pagate ? Egli disse di sì, ma non 
notò i versamenti nei snoi registri. Lo 
Zigoi disse avere inonssatii dariari, ma 
non potendoli mostrare, sorse, a dire 
ch’ebbe a subire frequenti e gravi de- 
fraudi da parte de' suoi agenti. Ciò 
però non yenne finora punto provato. 

Da molte prove emerge. che i due 
accuaati s'erano messi d' accordo per 
preparare il fallimento dello  Zigoi e 
truffare coloro che fornivano merci al- 
lo stesso. 

Tra le ditte che sono danneggiate 
dal fallimento doloso in parols, figu- 
rano principalmente: il Molino di Stra- 
zig, con f. 565 75; Giacomo Cowinotti, 
con f. 401.75; Enrico Calafatti, con f: 
795.29; Marco Maionica, con f. 572.13; 
Salomon Hirschl con f. 1823.70; Adol- 


La glia di Cec 


Genoveffa, appena si era yeduta pro- 
tetta da Gramigna e dal sergente, si 
era seduta all'estremità del marciapie- 


de, e poggiando sui suoi ginocchi la 
testa pallida della donna caduta, aye- 
va stagnato col suo fazzoletto il sangue 
che usciva dalla ferita. 

Questa ferita non era tanto grave 
come avrebbe potuto far credere la 
macchia di sangue. Aweya appena s7e- 
gliato la sensibilità di quella donna, 
che, in preda ora al uno strano tor- 
pore nato dallo spavento, pureva come 
svenuta, Due policemen Ja rialzarono 
e, sostenendola per le braccia, si di. 
ressero verso la stazione di polizia. 

Alla sua yolta Genoveffa lasciò il 
suo posto © li' seguì a testa bassa. La 
folla si allontanava, guardava attonita, 
e Gramigna, già sorpresa dello slancio 
che aveva spinto la giovine ad arri- 
schiare la sua vita per difendere que!la 
donna, si collocò innanzi a Genovefta, 
cercando di fermarla, 

Allora, mentre la povera fanciulla la 
respingera dolcemente per passare; 


| fa Hirsohmanny conf, 046.24, | AgHilte | 


Tarchi, conf. 428,50. 

Letto l’atto di accusa, il Presidente 
fa condurre fuori della ‘sala il concou- 
suto Milovatz, intanto che ‘assume il 
costituto dello Zigoì. 

Ad analoga, domanda lo Zigoi rispon- 
de, con un cenno del capo, di essere 
colpevole di quanto lo si accusa, ciò 
che fa fare una smorfia di sorpresa al 
suo difensore avv. Millanich, il quale 
non si aspettavà niente di simile. Poi 
l'acousato ceroa di spiegare la sua con- 
dotta, dicendo che firo all'85 gli affari 
gli andarono bene, quindi scantinarono 
® finirono a rotoli, x 

Riguardo all'accordo col Milovatz, 
dice sì e no nello stesso. tempo; in 
conclusione vuol far capire. di essere 
stato tirato in ballo dal Miloyatz. 

L'altro accusato, Il Milovatz, & al 
quanto più disinvolto nelle sue riapo- 
ste; si capisce .che non è la prima 
volta che. sì trova a rispondere per 
siffutte cose. 

Egli spiega le sue operazioni con lo 
Zigoi in modo dg fur. credere che 
fossero le più limpide del mondo. Com- 
perava e yendeval 

Non registrò le compere fatte - dice - 
perché non erano liquide! Quanto ad 
accordi per preparare il fallimento, nean- 
che l’idea | 

Messi a. confronto l’ nno dell altro, 
per. ispiegare parecchie contradizioni 
nelle. quali caddero nei loro deposti, 
non riescono .ad accordarsi e destano 
l'ilarità nel publico. 

Sfilano i testimonî: Primo l’ary. Dr. 
Leîss, che narra del contratto tra lo 
Zigoi ed un creditore del Milovatz per 
l'acquisto del forno. 

Poi vigne il testa Filippo Palcer, 
seppresentanta il Molino di Strazig, 
quello che provocò l' arresto dei due 
accusati. Dice d’avar tentato di salyaro 
qualche cosa, dell'importo di cui andava 
oreditrice la casa da esso rappresenta- 
fa, ma inutilmente. Veune avvertito da 
Giuseppe Petronio che lo Zigoi truffava 
d'accordo col Milovata, Quest’ ultimo 
non comperava farine da nessun altro 
che dallo Zigoi. All'atto della perquisi- 
zione sì trovò che le stichette dei sao- 
chi erano stste strappate, per non far 
capire la provenienza. Wendevano,sotto 
prezzo. - 

Gravi riescono le deposizioni degli 
altri testi. Achille Parchi aocenna alle 
compere straordinarie dello Zigoi, il 
quale diceva averne forte richiesta, Le 
merci invece furono trovate nel magaz- 
zino del Miloyàtz, 

Gli agenti dello Zigoi raccontano del= 
la sparizione dei sacchi per le porte 
interne. Prevedevano il fallimento del 
padrone e si mer&vigliavano ché acqui- 
stasse forti partite di merci. 

Il cancellista di polizia Giorgio Titz 
non viene inteso, essendosi opposto 
l'avv. Consolo; perchè la difesa non e 
ra stata prevenute della chiamata, co- 
ms avrebbe doyuto esserlo, Si legge in- 
vece la sua deposizione, che aggraya î 
due accusati. 

Le fedine dello Zigoi. dicono che fu 
condannato a 3 mesi di carcere per pu- 
blica violenza; quelle del Milovatz rile- 
vano due coudanne, una ad 8 giorni, 
l’ altra a 4 mesi, per fallimento colpo- 
so. Le informazioni attribuiscono ad 
ambidue l’avividita di lucro. 

Proposti i quesiti, il P. M., fa la sua 
requisitoria neila quale dimostra che le 


relazioni tra i due accusati fu: Lo sem- 
pre intime, cià *che prova iì itto 
accordo nell’organizzazione del ta. © en- 
to doloso. Dall& risultanze processuali 
trae il convincimento che i fatti enun- 
ciati riveatono appunto gli estremi del 
orimine di truffa e chiede un verdetto 
di colpabilità. 

Il difensore dello Zigoi, avv. Milla- 
nich; cerca di sosgionare il suo difeao 
col farlo apparire un individuo scarso 
d'intelligenza, anzi un idiota. 

Si estende di ‘pù nel difendere.il 
Milovatz, l'avv. Consolo; ed il suo di- 
scorso fu ingegnosissimo. Egli cercò di 
spiegare in modo plausibile la condotta 
del Milovatz, separando la costui cau- 
sa da quella dello Zigoie negando per- 
tanto l’accordo tra i due. Crede che 
condannando il Milovatz- si verrebbe a 
fare di esso un capro espiatorio. 

I giurati affermano con 10 si e 2 no 
il quesito principale risguardante lo 


\Zigoi e con 11 sì ed 1 no, quello pel 


Milovatz. 

Intese le proposte delle parti, in se- 
guito al verdetto dei giurati, la Corte 
condanna: Francesco Zigoi a 3 anni e 
mezzo e Biagio Milovata a 5 anni di 
carcere. 


CRONACA LOCALE 
R.FATTI VARI. 


Unlemdario, Luna Piena. — Leva il 


sulé «ra 4,81} tram. ore 7.28. — Oggi: San 
Celestino, — Domani : San Bernardo. — Ter- 
mometro € ora 7 nnt, 15.6; 
rometrica 768.8. 

Consiglio di città. All'ordine 
del giorno della seduta publica che a- 
vrà luogo domani sera, venne aggiunto 
la: Proposta delegatizia di estendere 
le attribuzioni dell'Ufficio civico di con- 
tabilità a tutte le aziende del Comune. 

Si tratta cioè di porre. sotto il con- 
trollo della Contabilità civica  anohe 
quegli stabilimenti comunali che sino 
ad ‘ora ne erano indipendenti e. previ. 
samente: Pia Casa dei poyeri, Usina 
Comunale del Gas, Monte di pietà e 
Civici Dazî. 

Il concerto dell''Associazio. 
ne di boneficenza italiana. Fu- 
rono publicati ieri alcuni interessautis- 
simi particolari sull’ ultimo congresso 
dell’ Associazione italiana di beneficen: 
za; di questa nobilissima istituzione 
tanto cara alla nostra cittadinanza che, 
sorretta dall'amore di tutti ed ammini- 
strita. da egregie persone, mantiene, 
primario, altissimo posto, non solo fra 
toi, ma ben anche fra i sodalizi conge- 
neri nel Regno vicino. 

Ed è con vivo rincrescimento, che 
dall'esposizione dei vatî risultati sia- 
mo venuti a cognizione del resoconto 
dell’ ultimo concerto, Concerto che ot- 
tenne un esito finanziario così negativo 
da trovarsi al disotto di ogni aspetta- 
tiva, per quanto pessimista. 

Lasciamo parlare le cifre: Si introi- 
tarono f. 5600.26 e si spese la bel- 
lezza di f. 4496.75, lasciando dunque 
un utile netto di f. 1103.51, compre- 
se le elargizioni del bacile, che asce- 
sero, a f. 1753.76; così che senza i do- 
ni del bacile il bilancio del concerto 
presenterebbe un passivo di 850 fior. 

C'è poco da rallegrarsene, » anzi si 
deve sinceramente deplorare tutta quel 
la enormezza di spese che vanno diret 
tamente a colpirs la povera gente per 
la quale il concerto vien fatto. 4500 


— ‘Altezza ba- 


l'alsaziana sì accorse che il viso palli- 
do di Genoveffa era tutto bignsto di 
legrime. 

— Tu piangi, piccina? - esclamò el- 
la con violenza, - Ma è una follia |... 
Chi è questa doznaP Certo non é gran 
cosa, e tutte le. sue lagrime non val- 
gono uno solo da' tuoi sospiri. Senti, 
sai s che cosa penso io P Penso che 
non yi è giustizia in questo mondo, 
giacché la malattia mi ha rapito il mio 
povero angioletto, mentre lascia vivere 
dei pulridumi come quella ]\ | 

— E' mia madre! - rispose tutto ad 
un tratto Genoreffa con yoce angante, 
soffocata, che rassomigliava al rantolo 
dell’agonia! 

L'ulsaziana, sbalordita, fece due passi 
indietro; le sue mani rubuste lasciaro- 
no cadere la scopa, e senza cercare 
di trattenere. Genoyefia, seguì. la gio- 
vane, che camminava dietro i policemen. 

Ma mentre camminsva, la povera 
Gramigna portava spesso il suo grem- 
biale agli occhi. Ella piangeva. 

Alla stazione. di polizia il sergente 
noi fu mero sorpreso di Gramigna! 
| quando Genoyeffa dichiarò che ella; era! 


la figlia della donna ferita, il cui tor- 
pore, simile ad una sincope, pareva che 
non dovesse cessare. 

— Cume - disse il sergente insisten- 


«|do -. è vostra madre! Avete detto vo- 


stra madre P 

— $), signore! 

— Conosco molto bene questa don- 
na - continuò il sergente. - E' venuta 
a Londra circa tre mesi fa,.. Scacciata 
dalla sua dimora di Soho, ove non pa- 
gava, ha errato dappertutto, segnalata 
alla nostra attenzione, Essendo povera, 
ella ha cercato di stordirsi come la 
maggior parte di coloro a cui manca 
il pane. 

— Il pane! - disse Genoveffa rab- 
brividendo. Li 

— Ella è stata presa da un delirio, 
e sono parecchi giorni che la stranezza 
della sua andetura ha cagionato un si- 
mile scandalo per le strade. 

— E” pazza? - domandò Genoveffa 
con ispavento. i 


— Ne ha l’aria. Guardate | 

— Sua madre! - mormorava Grami- 
gua, che acuoteva la testa contemplan= 
do Oecilis rannicchiata in un angolo, 


fiorini che si avrebbero invece po- 
tuto distribuire fra i molti regnicoli 
che ricorrono lla filantropioa ‘istitu- 
zione. È 

Si dice: si è voluto dare un coticar- 
to che fosse un € ì I 
portando cosî lust 
al paese. 

Pure non ritoccando il risultato ar- 
tistico del concerto, noi troviamo, è con 
noi moltissimi, completamente e total 
mente sbagliato l' indirizzo che si usn 
dare a questa festa. 

Se .il concerto può ro A' nua 
certa importanza srt la doos 
perazione di alcuni artisti italiani ge- 
nerosamente cortesi - come lo. fa alon- 
ne volte per lo passato » nierite di me- 
glio ;' ma'che si vada in vetta perla 
dento città di’ rinforzi di corni e di 
tamburi, che si spenduno 1000 fior, ‘dî 
cori per far suonare. uti sifonfa'- 
questo poi — 

Noi, conoscinmo ‘abbastanza’ paese 
per poter! ritenere ché.il publicò anreb- 
be acoorso istessamente al convezto, ri- 
manendo dosì eguale!l'introito, anche sa 
invece di un Parsifal di Waguex - 
una dilettante triestina avesse cantato 
una romanza di Tosti. 

E con 4500 fiorini l'Associazione Ità- 
liana di Benefitenza, animata da sensi 
così umanitari, avrebbe potuto far molto 
del bene. 

Non intendiamo fate recriminazioni 
postume, che sarebbero altrettanto inu- 
fili quanto puerili, ma vorremmo înve- 
ce che-i direttori dell’'Associazione, i 
quali si sobburcano alle ‘brighe 6 alle 
noie noi leggère che sî richiedono, per 
organizzare Um concerto, cercassero di 
darvi un indirizzo che corrispondessa 
nieglio alle intenzioni dellafcittadinanza, 

Da qualcuno si potrà forse obbietta- 
re olis‘i 1477 fiorini spesi per l'orche-. 
stra non vanno a finire nelle tasolie di 
signori... tutt'altro... a che în ‘fondo la 
è ‘anche quella una' beneficenza, È 

E forse potremmo convenirne, a' pattò 
però che si cambi titolo al concerto, e 


invece di quello della beneficenza italia- © 3 


nò, lo si dica a beneficio dell'orchestra 
ché suona. e 

Per l’' abbellimento della 
città. La Società per 1’ abbellimento 
della vittà di Trieste ci partecipa che 
per disposizione della siga ‘baronessa 
Cecilia de Rittmeyer, le furono rimessi 
ieri f. 280, da impiegarsi per iscopî 
sociali. 

Per vedove del basso personale 
del Lloyd, la signora Ceoilir de Ritt- 
meyer ha contribuito f. 1000 in au 
mento della fondazione Carlo baroné 
de Rittmeyer. 

Un fatto grave: Ieri, nelle pri- 
me ore del pomeriggio, avvenne un 
fatto dolorosissimo per le conseguenze 
ch’esso ebbs e che ha destato’ viva 
sensazione in città, x 

L'orologiaio Giuseppe Bessek, un 
onest’uomo, dedito interamente al suo 
lavoro, teneva presso di sè un suo nî- 
potito, Rodolfo Miglioranzi, orfano di 
padre e di madre. Il nonno lo amava 
con quella effusione è con quella te- 
nerezza propria dei vecchi per le .te- 
stine bionde e pei capelli ricciuti. Af- 
fiduto alle sue cure; sì sentiva in obli- 
go di non lasciarlo un momento' e lò 
teneya continuamente d’ occhio come 
farebbe un avaro del suo tesoro, 8n0 
unico conforto. Così, quando, per ra- 
gioni inerenti al suo mestiere, doveva 
n ——— =" 

Il sergente, d'altra parte, acconsen- 
ti facilmente a rendere la ferita a Ge- 
noveffa. 

— Conducetela in casa vostra - dis- 
s'«gli. - La povera donna non ha più 
domicilio, e, con le cure, questa spe- 
cie di follia passeggera che l'ha colpi- 
ta potrà essere... 

Genoveffa non aspettò il seguito, Gra- 
migna aveva già trovato un cad. Vi 
collocarono la &ciagurata, mezzo sye- 
nuta, che, atterrita, smarrita, non rico- 
nosceya sua figlia. 

— Pazza! pazza | - ripeteva Geno- 
veffa durante il cammino. 

Quali sofferenze, quali disgrazie aye- 
vano dunque colpito Cecilia ? 

Il sergente aveva detto a voce bas- 
sa a Caterina Sichel: 

— Curatela bene, Ella supererà que- 
sta crisi. Ma ecco come finiscono spes: 
so tante creature che vengono da Pa- 
rigi a Londra a cercar fortuna o da 
Londra vanno a Parigi a tentare il de- 
monio. Si raccolgono nelle strade e 
muoiono negli ospedali o negli asili. 
Abbiatene cura. 

(Continua) 


uscîre, o si vedeva sempre in compa- 
pa del ragazzo ohe era tutto per 


Volle il caso, e fu triste caso, che 
la sera prima arrivasse da Gorizia, in 
gerca di lavoro, un altro nipote del 
Bessek, un corto Merencich, ragazzo 
di 16 anni, apprendista falegname, che 
prese alloggio presso di lui. Ieri a 
mezzogiorno, il Bessek uscì per reoar- 
sì nella sua bottega d' orologiaio. in 
piazza delle Legna, N, 5, per dare il 
cambio a suo figlio, affinchè si recnsse 
a mangiare. Di solito prendeva il ni- 
potino con sè, ma ieri pensò; O°è il 
Marencich, quindi non. ho timori di 
sorta; ed' uscì, non trasourando di rac- 
‘comandate vigilanza sorupolosa al Ma- 
renciol. 

E qui comincia il mistero. La ver- 
sione che corre è che i piccolo Rodolfo, 
nanieme al Marencich, tanto facesse e 
brigassa attorno ad un comodino del 
nono, da riuscire ad aprire il cassetto 
chiuso ds una serratura ‘a segreto, ed 
astrarno poi nne revoltella, malaugura- 
tamente carica. Pare poi che, incon- 
cio del pericolo, il ragazzo, ginocando 
ton quello strumento. di morte; ne pro- 
yoonise una soarica ché, colpendolo.alla 
tempia, lo randeva in pochi momenti 
ondayere. 

Il inaio della oran sita in via 
Amalia 4, Antonio Prameschin. udito 
lo scoppio, corsa al I piano, dove abita 
il Bagsek, e si scontrò col Marencioh 
il quale, tutto agitato, gli disse essersi 
il piccolo Rodolfo fatto .del male, e che 
lui correva sd avvertire il nonno. 

Il Prameschin, entrato nella, stanza, 
corse il ragazzo disteso sul pavimento, 
tutto sanguinante per la ferita alla tem 
pia sinistra, e con la revoltella sotto 
la mano destra. Gli sollevò il capo è 
sontendolo respirare ancora, lo chiamò 
ripetutamente. Indarno però, chè dopo 
pochi momenti il ragazzo spirava. 

Frattanto giungeva il Bessek, il po- 
yero nonno, che alla vista, del cadave- 
rino non si contenne e diede libero 
sfogo all'immenso strazio dell’ anima e 
tale fu la sua disperazione che, affer- 
ruta l' arma fatale, voleva. rivolgerla 
contro sò stesso. Le donne del vicina 
€o, che erano corse sul luogo, vedendo 
il Bessek in quella disperazione, si 
aisero a scappare gridando, mail Pra- 
meschin si gettò risoluto sul povero 
yacchio e, con presenza di spirito non 
comune, gli strappò l’arma di mano. 

La desolazione del povero nonno, la 
sia risoluzione disperata, il suo pianto, 
iecero, tale impressione sugli astanti, 
che ‘si allontanarono dal luogo profon» 
damente impressionati. 

Il Dr. Carlo Levi arriveto in fretta 
sul luogo non potè che constatare il 
qlecesso, Il cadaverino rimase in ossa. 

L'ispettore degli agenti ‘di p. s. Pe- 
tronio si recò sopra luogo per le eon- 
atetazioni di legge e sequestrò la re- 
voltella che aveva ancora cinque car: 
tusce, sicchè doveva essere atata cari. 
cata (a 6 colpi. 

Tl futto si presenta molto enigmatico. 
Il Marencich, l’unico che potrebbe da- 
re qualche delucidazione sul come ayven- 
nisse la disgrazia, è scomparso. Egli si 
allontanò dalla casa per recarsi ad ay- 
verfire il Bessek. Giunse trafelato nel- 
la bottega e disse che Rodolfo, giuo- 
cando col:revolver s'era faito del ma- 
le, che non sa come, perchè lui stava 
leggendo.“ Poi non si fece piùvedere. 

H° ciò la causa dell'impressione pro- 
vata peril fatto doloroso? è l'effetto della 
responsabilità morale che gli pesa, sul- 
la coscienza? oppure è una responsibi- 
lità più diretta che ha fatto scappare 
il Marincioh ? 

Non azzardiamo ipotesi. ‘Toccherà 
‘all'autorità l’eruire come precisamente 
avvenne il fatto. 

La notizia si sparse iersera in città 
e produsse impressione profonda e com- 
miserazione generale pel povero nonno. 

Il commercio con la Rume- 
mia, La locale Camera di commercio 
ha ricevuto da Vienna, dal reggente il 
ministero del commercio, una notifica» 
zione relativa si rapporti colla Ru- 
menia. 

“Non essendosi potuto rinnovare la 
convenzione commerciale, cessa col 1° 
luglio p. v. di essere in vigore l’attua 
le convenzione e da allora in poi non 

| esisterà più nessuna base contrattuale 
er il reciproco commercio da e per 
la Rumenia. E quiudi subentrano le 
conseguenze che derivano dal tratta- 
mento differenziale delle nostre impor- 
“tazioni nella Rumenia a sensi dell'art 
TH. della leggo daziaria. 

Agenti di commercio e sorit- 
turall Subato: 29 corr., alle ore 8 
vom., nella sala della Società Operaia, 
nerà luogo il congresso generale or- 
dinacio col seguente. ordine del giorno: 


1) Lettura del verbale del prece- 
deute Congresso. 2) Relazione sull’ o- 
perosità nocinle nel 1885, 8) Approva- 
zione: del resoconto della gestione per 
jl 1885. 4) Proposta di modificazione 


dello statuto sociale. 5) Eventuali pro- 
poste. 8) Elezione della’ nuova rappre- 
sentanza' sociale à 

Il capitale sociale di questa società 
ascende alla cospicua somma di oltre 
22 mila fiorini, dei quali 18.000 spet- 
tano al fondo pensioni, — Nell'anno 
or decorso, il bilancio presentò un uti- 
le di 3300 fiorini. 

Un vecchio di 95 anni che 
onde in mare. Il magnifico sole 
che da due giorni ci rallegra, caccia di 
casa, malati e sani, giorani e yeochi. 
Così un povero vecchio di 95 anni, 
certo Giuseppe Illincich, uscì ieri dalla 
sua abitazione in via dei Fabri, N. 8. 
@ si recò pian pianino al molo S, Carlo 
a prendere un bagno di sole. I vecchi, 
si sa, amano il sole. 

AI molo S. Carlo, camminando, alla 
estremità della riva, incespicò in una 
catena e cadde in mare. 

Fortunatamente due bravi operai, i 
sigg. Carlo Rossi e Alessandro Salon, 
servendosi di un mezzo mariner estras- 
sero sollecitamente dall’ acqua il pove- 
ro vecchio e lo trasportarono. privo di 
sensi alla farmacia Prendini. 

Le oure che gli furono prestate non 
valsero però a farlo rinvenire. Fu man- 
dato .all’ospitale per una portantins e, 
naturalmente, fra andata e ritorno i 
volle oltre mezz’ ora. 

Avuche questa volte, con una comu- 
nicazione telefonion la lettiga sarebbe 
arrivata assai più sollecitamente. Che 
oi voglia tanto per decidersi a mettere 
il telefono all' ospedale? 

La mortalità, Da domenica 9 corr. 
a tutto sabato 15 corr., morirono a 
Trieste 79 persone, dei gnalî: maschi 40, 
femmine 39 Età dei morti: 0-1 anni 
18; 1-5 anni 15, 5-20 anni 6, 20-30 
anni 7, 80-40 anni 6, 40-60 anni 13, 
60-80 anni 12, oltre gli 80 anni 2. — 
Cause. dei decessi: Vainolo 1, difterite 
e croup 4, febbre tifoidea 1, tisi pol- 
monare 19, pleuro pneumonitee bron- 
chite 9, enterite 2, apoplessia 2, altre 
malattie 39, accidentali 1, per suicidio 1. 

Teatro Comunale. Cesare Ros- 
si, l'egregio artistà che ha un nome 
già tanto chiaro uell’arte italiana per 
oni ogni parola d' elogio sarebbe su- 
perflua, ha scelto ieri, per la propria 
serata a beneficio la vecchia comedia 
di Emilio Augier Le lionesse povere. 

Questo, che conta già oltre trenta 
anni di vita, è un lavoro d'arte finito: 
uno studio d'osservazione ove uno dei 
lati più laidi e più turpi della vita 
sociale è ritraito con scrupolosa verità 
nel suo ‘aspetto vero, senza mezzi ter- 
mini, come lo poteva fare un autore 
che. fosse partito dal criterio non es- 
sere colpevole lo specchio quando ri- 
fette il brutto. LE 

La produzione, testralmente parlan- 
do, poco si presta a riscuotere l' ap- 
plauso del publico e perchè manca di 
grandi effetti scenici e perchè il tipo 
di Madame Pommeau, artisticamente 
completo e scolpito da mano maestra, 
è troppo rude, troppo volgare agli oc- 
chi del publico. 

Nondimeno l' esecuzione magnifica, 
commovente del signor Cesare Rossi, 
specie al quarto atto, dov' egli ebbe 
campo di spiegare tutto il suo talento 
e la sua bella intelligenza gli valse 
una fragorosa e calda ovazione, 

Gli venne anche fatto omaggio di 
due magnifiche corone : una accompa- 
gnata da un astuccio contenente una 
elegantissima spilla, dono degli amici; 
- l'altra, di grandiose dimensioni, tri- 
buto, di stima, resogli dalla Direzione 
Teatrale, 

La siguora Duse, sacrificata in una 
parte piuttosto breve, ebbe alla fine 
del terzo atto, in un semplicissimo a 
duo, uno di quei suoi momenti di 
grande artista, in oni, con rara sempli 
otà di mezzi e sacrificando l'effetto, si 
immedesima nelle passioni che ritra» 
con intuizione. finissima, 

La signora Tassinari-Aleotti diede 
una interpretazione intelligente e vigo- 
rosa alla sua parte di donna cinica e 
senza pudore, 

Il sig. Masi, riavuto dalla sua indi- 
sposizione, venne accolto da un sap- 
plauso al suo spparire sulla scene; re- 
citò con quella disinvolta eleganza che 
lo distingue e venne applaudito. 

Teatro assai popolato. 

— Sabato, probabilmente, la Resa a 
discrezione, l'interessantissima novità di 
Giuseppe Giacosa, attesa con la più 
grande curiosità. 

Il simpatico autore dovrebbe arrivare 
quest'oggi fra noi. 

— Sérebbe vivamente desiderata Za 
visita di nozze, inun atto, di Dumas fi- 
glio, în cui l’interpretazione della siga 
Duse lasciò, due anni addietro, incan- 
cellabile memoria. 

.Politeama Rossetti. Le gior- 
nata di mercoledì verrà degnamente 
festeggiata anche oggi con una straor- 
dinaria rappresentazione diurna a bene- 
ficio dei piceoli acrobati fratelli Giachi. 
Oltre a tutte le interessanti /aliche dei 


beneficati, ‘ed oltre agli elefanti, vi 
sarà l'attrattiva irresistibile della /derie 
fantastica Cendrillon (Canerentola) rap- 
presentata da 50 bambini di tutte le 
età (!) e in cui la parte della protagoni- 
sta verrà sostenuta dalla bimba Lina 
Amato, quattrenne, Lo spettacolo diur 
no, cha principia alle 4, non pregiudi- 
cherà affatto la rappreseutazione serale, 
ed anche in questa verrà eseguita la 
fberie fantastica. 

I fratelli Amato non omettono day- 
vero nulla di quanto può riescire inte- 
ressante agli amatori, nè badano a rom- 
picapi, pur di accontentare il publico. 

Piffero di montagna. Il porti 
naio Giacomo Huffaer ricevette giorni 80- 
nio uno schiaffo sonoro da certo Demetrio 
Miropulo Se la ricevuta veniase e- 
stesa in regola, nou sapremmo dirlo. 
Sappiamo però che il portinaio.in paro. 
la, memore dell ’onta, 8 volendo lavar- 
la, affrontava l’altra notte il Deme 
trio mentre ‘questi si’ recava a cnsa, 
colla evidente intenzione di fargli pas- 
sare un brutto quarto ‘d'ora e di som- 
ministrargli una porzione di legnate, Il 
Miropulo però, non perdendosi d’a- 
nimo, aspettò di pié fermo l’ assalitore 
e; lungi dal deccarle, consegnò debito 
pacco ‘all'aggressore, ‘servendosi. di una 
chiave da portone che fece debitamen- 
te il dover suo e lasciò orme facilmen- 
te visibilitin varî punti di contatto. 

Hoco un portinsio che a forza di ma- 
neggiare chiavi restò... segnato. 

Incanto dî Borsa. Mercoledì 
19 corr., alle ore 11 ant, verranno 
venduti al publico incanto in quest' uf- 
ficio di Borsa 5 saochi gomma Feami 
sana e involucri con dell’avarea attao- 
cata della merce medesima, in un lotto, 
La merce si troverà esposta nella sala 
di Borsa, via del Canal piccolo. 

Un bel caso che sarebbe vera- 
mente da chiamarsi un rutto caso, 
toccò ieri al girorago Valentino Men- 
gusser d'anni 50, abitante in via Poz- 
zacchera N, 20. Litigando per ragioni 
non troppo precisabili con un individuo, 
ricevette uno spintone che lo mandò a 
gambe all'aria e necessariamenta a te- 
sta a terra, sicchè ne ebbe una ferita 
alla testa. L'ambulanza chirurgica s'in- 
caricò di medicargliela. 

Tre contro uno,.La scorsa not- 
te il trafficante Luigi Rigonati, d' anni 
32, trovandosi all’Acquedotto prolunga- 
to yenne a diverbio. con tre individui. 
Uno dei quali, per finire la questione, 
scagliò una pietra sul naso del povero 
diavolo, causandogli una ferita di qual- 
che gravità. Alla vista del sanguei tre 
eroi si diedero allu fuga. L'autorità di 
p. 8. venuta a cognizione del fatto, e- 
ruì ed arrestò gli autori o dorrei del 
ferimento nelle persone di: Antonio S., 
d’anni 21; Michele @., d’anni 19, villi» 
ci; e Carlo S., d' anni 21, coochiere ; 
tutti tre da Trieste, 

Pegola. Ieri mattina, certa Teresa 
G,, abitante in via del Boschetto N. 1, 
venne derubata in piazza del Ponteros- 
s0 del portamonete contenente. fiorini 


quattro, Non molti, ma forse i soli... 


pegola fissa. » 

Arrestatl. Federico P., da Ve- 
nezia, d'anni 41, cuoco, venne arrestato 
per eccessi commessi in una biiraria 
in istato d’ubriachezza. 

Per mancanza di mezzi di sussisten- 
za, venne tratto in arresto Antonio S., 
d'anni 32, da Trebicrano. 

Ogni giorno una, Gicollini pre- 
senta una domanda di gratificazione 
dicendosi carico di famiglia. 

— Quanti figli avete ? 

— Undici, 

— E tutti dello stesso letto ? 

— No, l’ ultimo è nato in ferrovia, 


TEATRI. 


Teatro Comunale, (0re 8.) Dispari N, 
25, Compagala Rossi-Duse, — 1 nostri bim 
bi in 4 atti. 

Pollienma. (Ore 4.) Cirto equestre FIIL 
Amato: Ruppresentazione dedicata ai fan- 
ciulli. — (Ore 8). Rappresentazione, 

Borsa dei 18 Baggio, Berlino più 
debole, Parigi fermo in apertura, ribassa dopo 
cnusa la proposta d' un decreto relativo alla e- 
spulsione del principi, chiude leggermente mi- 
gliore 98.85 e qui noliamo prezzi nominali a 
961/, a 97. Vienna debole su Parigi e sul nuo- 
y ribasso delle ferrate a 227, chiude 281.25 e 
104,15. 

Lintino, Napoleoni 10.04'/2 a 10.05!/,, eco 
5.46 a 0.58, Lire sterl. 12.65 4 12.67, Lire tur- 
cho 11.31 a 11.33, Londra 126.90 a 147.85, 
Vrannia 50.25 a 50,85, Italia 50,—a 50.20, Dai= 
conole lintiane 50:15 a 50.25, Banconote ger- 
maniche 62.— a 62,15, Rendita austriaca in car- 
ta 35.15 0 45,60, uesia ungherese in oro 4% 
104.15 a 1043%, detta in carta 5% 94.85 &a 
45.05) Credit 281! a #82, Rendita ita- 
liana 96% a 97. 


Tipografia del Procolo, dir. F. Hualla. 
Malt, e raatt map. A Roenr. 


Atlas di seta colorato 


| nero e bianco a soldi 

sino a f. 10.65 (a se- 
| 75. al metro tondi gole 18 aivor- 
se qualità) spedisce per singoli vestiti od a 
pezze, franco di dazio in case, Il deposito della 
fabrica di seterie @. Honneberg (i. r. for- 
nitore di Corte) a Zurigo. Letiere per.la Sviz= 
z0ra cosiano 10-soldi. A chi ne fa richiesta 
si spediscono campioni, 2253/8 


NTI 


DRITTO 


(Busti per ragazzine) pratici e molto 
ili da f. 1.20, 140 e 1.70. 


onde tener Ja schi na 
dritta da soldi 50, 60, 80f. 


4.15, 1,25, 1.50 0 più. 


ità in Ombrellini per Signore 
Novità in Ombrellini per Bambini | 
Novità in Ombrellini per Signori 
Specialità in Ombrelli da pioggia | 


Straordinario 
ribasso di prezzi 


“ouojoo 0'e)es 
quig o 01008)g sod 


QZ/BOV}10d 


“La ‘gr |pios vp 


DI 


AL 
Negozio Viennese, C. Reiss \ Le 


Piazza della Borsa 602 


e 


\]Per la stagione estiva d'af- 
Hare a modiche condizioni 
magnifica villa a Gradisca 
con 17 stanze, bagno, stalla 
e rimessa ecc, Indirizzo al- 
P nministrazione del gior- 
nale. 


Si T'ÎCETCANO inni per il Nusoo ant 


tomica al Monte Verde, con passaporto per viag- 
giare. Emolumento: fiorinì 180 mensili. (650) 


i ri, unà signorina di buona fa- 
SITICORCA N cine rpricgsianto n va 
negozio di chincaglie. Indirizzo al «Piccolon, 

(048) 


ricercati dappertutto per lavo- 


Serivani rare la sera a caso, Buona re- 


tribuzione. 81 spedisca per materiale eco. 8f 
sold in francobolli a Nicholson, 4 rue Dronet, 
Parigi. (52) 


Un Trentino 


tica, desidera occuparsi 


Indirizzo al «Piccolo». 
Verrà venduta Ji 2% 


Carta scarta. tir una parata pres: 


so l° Ufficio del Lotto, in via Canal grande 4, 
mediante offerle in iscritto. 


Vendesi 


che ha subile le souole 
agrarie ed anche. pra- 
In qualunque luogo. 

(645) 


quadri usati a modico prezzo 
Indirizzo al yPlocolo.* (620) 


Pianoforie usato im buo- 


Da vendere siamo stato: Imdirisso 
all'amminisirazione del ,yPiccolo®, (647) 
sotto il palazzo del Lloy4, 


7 
9 

D'affittare dirimpetto il! casello; della 
ist, negozio ariche ‘per. uso magazzino, a 
prezzo convenientissimo. Indirizzo al yPiccolo*. 
(652) 

ui £ stanze 8 cucina, affit= 

tasiin campagna. Indirizzo 
s LUAG) 


Quartiere 


dl _sPlscolo 

: 7% Convemientissimi camere ammobi- 
Prezzi gite ingresso linaro. Qnartiri 
ammobigliati, ‘Corso 18. (648) 


DI * quattieri affittansi Piazza Rosario, 
Piccoli ti peri 24 Maggio. Rivolgersi 


via Madonna Mare 19, | piano destra. (681) 


Affittasi stanza ammobiliata con pensio= 


ne. Ingresso libero, via S. Laz- 
zaro 8 111 pi 


(617) 
Aria sSancarmi rileggere lua cara 17, 
Senza con tue amorose espressioni el as- 
sieurazioni, che rimarranno finchè vivrò col 
pite nel cuor mio; sembrami che nemmeno. 
col sacrafioio della mia vita, potrei compensarii 
nè sdebitarm), per il conforto immenso che mi 
hai prodigto. - Ebbra di gioia, le ne porgo 
per il tutto miei ritigraziamenti, non senza 
giurarti ancora, che ormii vivo soltanto per. il 
tuo amore, La (ua bell'anima deye rassicuraril 
che sel corrisposto ed Idolstrato con serupolosa 
fedeltà, sinceriià ed ardente passione. - lì luo 
buon cuore deve ritenere per giustificato mie 
sofferenze, che riconosco ll più delle volte da 
me sola non ragionale, ma causale da circo= 
slanze contrarie al nostro amore, - Perdonami, 
ed amami sempre con lrasporio eguale al miu. 
Poichè sellimana corrente sarebbe impossibile 
parlarci per ragioni che dirotti al primo in- 
comiro, prgoli angelo mio, sorivimi, - Abbi 
somma prudenza. - Addio 6; 


Per felicità comune abbisogno ab- 
sese esse buccamento: Luigi L. (855) 


Un giovane; rio neg ziunte dell'era di 


anni 36, che negozis in un 
articolo di prima necessità, il quale gli dà un 
ulife di circa 8000 fiorini all'anno, cerca unir= 
sì in matrimonio con una giovane vedova sen- 
Za. prole, di compità educazione, dell'età d'anni 
80 circa, o con una signorina pure di compi- 
ta educazione, d'anni 80 circa, con una dote da 
f a 8000 furl. Genti offerto con fotografia 
posta restante sollo J'indirizzo = Giovane Nego- 
mante A. N.4 8) garantisce il silenzio, @ Bi ri- 
torneranno le offerte che non saranno nrese 
fh considerazione. (654) 


Lyra? ” n 
6 pensionati ricevono 


IMPIEGATI ito rime 


su rateale, Agouzia Via Farneto 25. (2524) 


Cose da non credere 


a che preszi si possono avere vestiti 
confezionati sopra misura nella Sartoria 
Via Farneto N. 12, in pagamenti ra- 
teall. Vestito. completo f. 18, buonissi- 
ma stoffa di Jana. 


Liquidazionevolontaria 


Istrumenti a corda, a fiato cd a piz- 
“zioo, accessori, Musica, 600. 800. 


E. Dominici, Corso 7, Ip. 


Violinl per fanciulli d'ogni 
misura. . af. 2.460 più 
VIE 
Violònoelli . . . »: , » 12 a {. 40 
Ohitarre  . . - n n 12, A 6 più 
Mandolini romani . a , 12, 14 
Oitaro . .. . "..,.».16.—0 più 
Astuooi d'ogni misura per violini, vio- 
lonoelli, chitarra eco. 
Istrumenti a fiato con grande ribasso. 
Arohi da violino, viola, violoncello, 
da soldi 85 af. I, 3, fino a f. 14 
CORDE ARMONICHE 
in grande assortimento, 
EMPORIO MUSICA — 6000 PEZZI 
» soldi 10 il pezzo a scelta. 
MUSICA, NOVITÀ a soldi 10 e 20 
al franoo marcato 
Plocoll accessori per violini d'ogni misura s00. 


Novità, Non più Ariston! 
NON PIU’ ADIAPHON! 


CLARIAPHON 


con suonate In melnilo indistrattibili, - L'orga- 
netto.il più pratito (ed il più a buon mercato. 
Magazzino di E. DOMINICI, Corso N. 7 È 


L'Ifituto Ungherese di Credito Fondiaria 


di Budapest che a fronte d'una circola» 
zione totile di Lettere di Pegno in fiorini 
85,623,320 addimostrata dal bilancio al- 
li 30. giugno 1885, dispone di un fondo 
di garanzia. di circa fiorini 8.112.000, 
emette: 4 
Lettere di Pegno, fruttanti ‘il 42/,%, 
‘d’interesse, esenti da imposta, le quali 
sono garantite non soltanto dalle ipote- 
che dall’ Istittto e dal menzionato fon- 
do di sicurezza, ma benanche da tutti 
i debitori ipotecarî, che rispondono s0- 
lidariamente con le loro sostanze. 
Queste Lettere di Pegno, che vanno 
annoverate tra i valori da impiego di pri 
missimo rango vengono vendute al prez- 
zo di giornata dalla Filiale dello Sta- 
bilimento di Oredito in Trieste: iss5a 


The Singer Manufaotaring e 00 
di NOVA-YORK . . 
BW PER SOLO “BE 


1 FIORINO 


mana si può acquistare una Rime 

da cucire Singer origi- 

nsa aumento di prezzo. Garne- 

sia per5 anni, Lesioni a domicilio grati. 
'ho Singor Manufao & 007 

— (CORS0, PALAZZO 8 ai 
Aghi permaochine Singer 3 s. l'uno,80 la dex. 


Stabilimento austr. di Credito 


por Commerolo cd Industria. 
Versamenti In contanti, 


Banoonote 2'/,°/, annuo int, verso preay. 4 giorni 
Lilo non 8% 
8% nos mo m80_ 

Per le lettere di versamento attualmente in 

circolazione il nuovo tasso d'interesse Incomin= 

cierà a decorrere dalli 21, 25, marzo e rispettiva» 

mente dal 16 Aprile a, 0. 

Napoloonl2!/,9/ annuoint, verso preav. 80glorni 
si 


nono sn 8 mosì 
x ea e O n 
Per lè lellere di versamento attualmente in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse incomin= 
cierà a decorrere dalll 16 Aprile, 17 Giugno © 
rispettivamente 17 Settembre a,c. 
Banoogiro, Banoonoto 2°/, sopra qualunque 
sommu. Napoleoni senza interessi. 
Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Troppayia, Leopoli, Fiume, nouehè 
su Agram, Arad, Bolzano, Gras, 
Hermannstadi, ‘Innsbruck, Klagen- 
furl, Lubiana, Salisburgo, franco 
spese. 
Aoquisti 6 Vendite di valori, divise e incasso 
Coupons ‘/,% di provvigione. 
Antiotpazioni sopra Warrants in contanti, In- 
leresse da convenirsi. 
Mediante apertura di oredito a Lon- 
dra o a Parig\!/,%), provv. per 8 mesi. 
Antiolpazioni sopra Valori 5'/,9/ Interesse an- 
nuo sino l'importo di f. 1000, per 
importi. superlori tasso da convenirsi. 
Dopositl In onstodia. Si accettano in custo- 
dia carte di valore, moneta d’oro a d'argento, 
banconote estere occ, a condizioni da convenirsi, 


Triesto, 17 Marzo 1888. (10) 


